
quello scelto dai partiti, dai mo-
‘ vimentiedaisindacatiche hanno
partecipato alla protesta conqui-
stando microfoni e telecamere

| peri leader, di non organizzare
alcun tipo di servizio d'ordine.
“Controlleremoi nostri spezzoni
di corteo”, è stato il leit-motiv
che per giorni ci hannoripetuto
Fiom,Sel, Rifondazione comuni-
sta e altri. Il risultatosi è visto.
Si sapeva che sarebberoarrivati
gruppi che cercavano la guerri-
gliaurbanaelo scontro, sigle che

    

  Organizzati 1 Cobas hannoun servizio d’ordine che funzionae argina i black bloc Foroou

|SKYERAINEWS
| Indiretta. I TgI1 oscura

ammiraglia della Rai oscura la manifestazione. Lo i}
denuncialo stesso comitato di redazione del Tgl: Î

“Il cdr del Tgl rivendicail diritto-dovere di informare È
i telespettatori di fronte a quanto sta accadendo a
Roma nella manifestazione degli Indignados. Abbia-
mochiestoall’azienda spazi per edizioni straordinarie
o almenofinestre informative, ma i responsabili azien-
dali hanno respinto la richiesta del Tg1 e stanno con-
tinuando a mandare in onda programmi registrati”.
Duesoli canali hanno danno conto della giornata in {i
diretta: Rainws24 e Skytg24. Due troupe del canale |
satellitare sono state aggredite. Al pronto soccorsa
ancheun fotografo dell’Adnkronos.
Non sono mancate le polemiche anche su Rainews:
“La diretta di oggi (ieri,ndr) della manifestazione degli
indignados di RaiNews è inaccettabile ed offende la
storia della Rai”, ha detto il senatore del Pdl Alessio
Butti, capogruppo nella Commissione parlamentare
di Vigilanza sulla Rai. “Rainews hasvoltoa pienotitolo
il suo ruolo di servizio pubblico seguendo e raccon-
tando conobiettività e puntualitài fatti”, harispostoil
Cdr di Rainews respingendo “con sdegno l’attacco

gratuito”.

 

Fiamme a San Giovanni
A sinistra il blindato dei

carabinieri dato alle fiamme.
E° accaduto ieri pomeriggio in

piazza San Giovanni, proprio nel
punto d’arrivo del corteo. Al lato

un altro momentodella
guerriglia. I violenti, mascherati ,

con caschi e passamontagne, 

di Luca Telese

utto succede in unattimo:
“Toglietevi i cappucci!”.
“Vigliacchi!”. “Fascisti!”.
“Siete poliziotti travesti-

ti!”. “Siete servi del potere!”.Ei
manifestanti del corteo - incre-
dibilmente, visto la spropor-
zione di armamento - a mani
nudeattaccanoi black bloc. Ne
riescono a prendere uno rima-
sto isolato,gli strappanoil pas-
samontagna. L'adrenalina va a

  

mille. Sono quindici minuti di
guerra follia, all'incrocio fra
viaLabicana e via Merulana, nel
cuoredelcorteo, nel cuore del-
la Roma monumentale. Tutto
succede quandogli incappuc-
ciati corronoa soccorrereil lo-
ro compagno. Unafalangeini-
zia a tirare petardi ad altezza
d'uomocontro i manifestanti,
e sampietrini divelti, e botti
glie. Una pioggiadi pietra e me-
tallo, contro il corteo finché

nonarriva la polizia.

 

    
        

    
  

FINO A QUEL momento,gli
unici che avevano provato a
reggere l'urto dei guerriglieri
metropolitani eranostati quelli
delservizio d'ordine dei Cobas,
i più organizzati. Ne avevamo
viste tante, in questi anni, nelle

  

 

 

   

 

 

Tafferugli dentro

il corteo, con

i “moderati”

Cobas

che provano

adarginare

gli incappucciati

BANCOMAT <

    

Quindici minutidi terrore:
spezzone-dirasazziotuta neri

in assetto da guerra assalta lai
Banca popolare del Lazio. Pri-
maarriva lo spezzonedi corteo,
coni ragazzi - molti giovanissi-
mie qualche vecchio e cattivo
maestrotra di loro - inquadrati
in fila orizzontale, con le brac-
cia inanellate uno all'altro cir-
condal'obiettivo. Poi una squa-
dra di incappucciati con le maz-
ze di legno e metallo rompei ve-
rianti-proiettile, e si mettea di-
rellere i pali della segnaletica
stradale per usarli comearieti.
Un secondo gruppoarriva coni
martelli d'acciaio e si mette a
battere nelle crepe mentrei pri-
mi arretrano. Mentre dueanelli
disicurezza bloccano telecame-

re e fotografi per impediredifil-
mare, agitando mazze e basto-
ni, arriva la terza carica, quella

che appiccail fuoco.
É già accaduto per tutto il po-
meriggio, dall'inizio del corteo,
a via Cavour, ogni volta che sui
marciapiedi viene individuata
una banca o un sito militare. In
via Cavour una donna hainse-
guitoun manifestante che stava
mettendo una bomba carta
prendendoloa schiaffi,altri in-
cappucciati corronoin suo soc-
corso. Dal corteo partono le
prime grida: “Giù le masche-
rel”. Aunaltro anziano, sempre
a via Cavour, è andata ancora
peggio: lo hanno preso a botti-
gliate, adesso è ancora in ospe-
dale.

     

    
    

  

LE SCARAMUCCEsi sono
ripetute più volte, lungoil tra-
gitto, fino a quel momento. Ma
lì, in via Labicana, dopoi Fori
Imperiali, la situazione precipi-

ta definitivamente perché i
guerriglieri si ritrovano imbot-
tigliati. Non fra dueali di poli-
ziotti, ma tra due spezzoni di
corteo nonviolento, che dimo-
stra di non tollerarli più, che si
sposta sui marciapiedi per la-
sciare al centro della strada i vio-
lenti, isolati e identificabili. Ma
è un equilibrio impossibile,
black bloc a centinaia e famiglie
conbambinieanziani nella stes-
sa strada. In via Labicanala si-
tuazione precipita, perché ci
sonotre casermedi fila, con la

 

I pacifici si ribellano
ma non hasta

AI PRIMI INCIDENTI | MANIFESTANTI

ISOLANOI VIOLENTI, POI LO SCONTRO

piazze: mai Cobas soccorsi dai
celerini, mai.

 

screzi con i Cobas e con i ma-
nifestanti si moltiplicano. Le
fiamme continuano ad alzarsi
contre auto incendiate(le pri.

+ vatt’imizio del
corteo) una dopol'altra e con le
tre caserme che bruciano.
Quello che i black bloc non ave-
vanoprevisto è la tenaglia che si
crea davanti alla bancae la rea-
zione dei manifestanti pacifici
che arrivandoconla forza d'im-
patto di una fiumana umanali
pressae li costringe a guardarsi
le spalle. I guerriglieri provano
a dissuadere i manifestanti: “Fa-
tevi i cazzi vostri!”. E poi: “Non
capite un cazzo! Lasciatecilavo-
rare!". Non basta, nonriesce.
Arrivano bordate di fischi, in-
sulti: “Andate via!”. “Non vi vo-
gliamo!”. “Servi!”. In via Labica-
nasi arrivaquasiallo scontro fi-
sico quando uno dei manife-
stanti pacifici si mette a urlare
“fascisti” a quelli in nero.

I BLACK BLOCsonounpa-
rassita che si insinua nelcorteo,

una pallina di mercurio dentro
la colonninadi vetro di un ter-
mometro. Masele vie di fuga sì
chiudono, il contenitore del
mercurio si rompe,i guerriglie-
ri tornano a unirsi. Gli autono-
mi mascherati - in pochi istanti
- devonofermare tutto il corteo
che premealle loro spalle per
proteggersi e mimetizzarsi. Ri-
baltano due auto persbarrare i
marciapiedie in mezzoalla stra-
da incendiano cinquecassonet-
ti.
I ragazzi del corteo arretrano. A
questo punto che arriva un plo-
tone di agenti anti-sommossa.
Nonsonotanti,e il contrattac-

corabbiosodeiblack blocli co-
stringe a trincerarsi in una tra-
versa laterale di via Labicana,

ViaTasso.]lteatro di battaglia ar-
retra fino all'angolo tra viale
Manzonie via Labicana. Tutto è
avvolto nel fumo,i guerriglieri
dominanoincontrastati per die-
ci minuti, poi arrivano tre ca-

mionette dei carabinieri da via-
le Manzoni. Aquesto punto, per
loro,l'unica via di fuga è piazza
San Giovanni. Il Corteo nonvio-
lento è spezzato definitivamen-
te. La manifestazioneè finita, al-
meno lì. Decine di migliaia di
persone cercano di salvare il
corteo spostandosi verso piaz-

  


